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Premessa

Il D.Lgs. 25 maggio 2016 n. 97 “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 

prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 

2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della 

legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 

pubbliche” ha modificato ed integrato il D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 (cd. “decreto 

trasparenza”), con particolare riferimento al diritto di accesso civico.

Il Consiglio di Stato nel parere reso sullo schema di decreto attuativo ha sottolineato 

come l ’introduzione del nuovo accesso civico segni “il passaggio dal bisogno di conoscere 

al diritto di conoscere [from need to right to know) e rappresenta per l ’ordinamento 

nazionale una sorta di rivoluzione copernicana, potendosi davvero evocare la nota 

immagine della pubblica amministrazione trasparente come una casa di vetro” (Cons. 

Stato, sez. consultiva, parere 24 febbraio 2016 n. 515/2016).

In attuazione di quanto previsto dall’art. 5-bis, co. 6 del d.lgs. 33/2013, introdotto dal 

d.lgs. 97/2016, l ’Autorità Nazionale Anticorruzione ha predisposto uno schema di Linee 

guida -  in Appendice -  recanti indicazioni operative in merito alla definizione delle 

esclusioni e dei limiti previsti dalla legge al nuovo accesso civico generalizzato1.

Di seguito una disamina della nuova tipologia di accesso civico.

1. Ambito soggettivo e oggettivo di applicazione dell’accesso generalizzato

1.1 Ambito soggettivo
L’ambito dei soggetti nei confronti dei quali è possibile attivare l ’accesso civico è 

disciplinato dal nuovo articolo 2 bis del decreto trasparenza, come introdotto dal d.lgs. 

97/2016.

In particolare, si tratta di:

> Pubbliche amministrazioni;2

1 Nel m om ento in cui si scrive, le Linee guida sono ancora in fase di consultazione. Lo schem a allegato in 
Appendice, pertanto, potrebbe subire modifiche. Per la versione defin itiva delle stesse, si rim anda al sito 
de ll’ANAC w ww .anticorruzione.it

2 Ai fini del d.lgs. n. 33/2013 per “pubbliche am m in istrazion i” , si intendono “tutte le am m inistrazion i di cui 
a ll ’articolo 1, com m a 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive m odificazioni, ivi comprese 
le autorità portuali, nonché le autorità am m inistrative indipendenti di garanzia, vigilanza e regolazione” (art. 
2-bis, com m a 1 del d.lgs. n. 33/2013).
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> Enti pubblici economici, ordini professionali, società in controllo pubblico ed altri 

enti di diritto privato assimilati;3

> Società in partecipazione pubblica ed altri enti di diritto privato assimilati4

1.2 Ambito oggettivo

L ’accesso civico generalizzato è esercitabile relativamente ai dati e ai documenti detenuti 

dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione, ossia 

per i quali non sussista uno specifico obbligo di pubblicazione.

Dalla lettura dell’art. 5 bis del decreto trasparenza, come introdotto dal d.lgs. n. 

97/2016, si evince, inoltre, che oggetto dell’accesso possono essere anche le informazioni 

detenute dalle p.a. e dagli altri soggetti indicati al punto 1.1.

2. Le tipologie di accesso ad atti e documenti

2.1. L ’accesso “generalizzato”

Il rinnovato art. 5, c. 2, D.Lgs. n. 33/2013, regola la nuova forma di accesso civico cd. 

“generalizzato”, caratterizzato dallo “scopo di favorire form e diffuse di controllo sul 

perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di 

promuovere la partecipazione al dibattito pubblico”.

A tali fini è quindi disposto che “chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti 

detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di 

pubblicazione”.

3 La discip lina prevista per le pubbliche am m inistrazion i è estesa, “in quanto com patibile” , anche a:
a) enti pubblici econom ici e ordini professionali;
b) società in controllo pubblico come defin ite dal decreto legislativo em anato in attuazione dell’art. 18 della 
legge 7 agosto 2015, n. 124 (d.lgs. 175/2016 c.d. Testo unico in m ateria di società a partecipazione 
pubblica).
c) associazioni, fondazion i e enti di d iritto privato com unque denom inati, anche privi di personalità giuridica, 
con bilancio superiore a cinquecentom ila euro, la cui attività sia finanziata in m odo m aggioritario per almeno 
due esercizi finanziari consecutivi ne ll’u ltim o triennio da pubbliche am m inistrazion i e in cui la totalità dei 
titolari o dei com ponenti d e ll’organo d ’am m inistrazione o di indirizzo sia designata da pubbliche 
am m inistrazioni.
4 La d iscip lina prevista per i soggetti precedenti si applica, sempre in quanto com patibile, e lim itatam ente ai 
dati e ai docum enti inerenti a ll'attività di pubblico interesse d iscip linata dal diritto nazionale o dell'Unione 
europea, alle società in partecipazione pubblica, come definite dal d.lgs. n. 175/2016 (Testo unico in m ateria 
di società a partecipazione pubblica) nonché alle associazioni, alle fondazion i e agli enti di diritto privato, 
anche privi di personalità giuridica, con bilancio superiore a cinquecentom ila euro, che esercitano funzioni 
am m inistrative, attività di produzione di beni e servizi a favore delle am m inistrazion i pubbliche o di gestione 
di servizi pubblici.
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L’accesso generalizzato è dunque autonomo ed indipendente da presupposti obblighi di 

pubblicazione (al quale è funzionalmente ricollegabile l ’accesso civico “semplice” di cui al 

successivo par. 2.2.) incontrando, quali unici limiti, da una parte, il rispetto della tutela 

degli interessi pubblici e/o privati indicati a ll’art. 5-bis, commi 1 e 2, e dall’altra, il 

rispetto delle norme che prevedono specifiche esclusioni come previsto dall’art. 5-bis, c. 3 

(vedasi il successivo par. 5).

Con il nuovo decreto viene così introdotto nel nostro ordinamento un meccanismo 

analogo al sistema anglosassone (c.d.. FOIA-Freedom o f  information act) che consente ai 

cittadini di richiedere anche dati e documenti che le pubbliche amministrazioni non 

hanno l ’obbligo di pubblicare.

Si sottolinea come l ’esercizio del diritto non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto 

alla legittimazione soggettiva del richiedente.

2.2. L ’accesso civico “semplice”

L’accesso civico regolato dal primo comma dell’art. 5 del decreto trasparenza (cd. 

“semplice”), è correlato ai soli atti ed informazioni oggetto di obblighi di pubblicazione, 

comportando il diritto di chiunque di richiedere i medesimi nei casi in cui sia stata 

omessa la loro pubblicazione.

Costituisce, in buona sostanza, un rimedio alla mancata osservanza degli obblighi di 

pubblicazione imposti dalla legge alla PA interessata, esperibile da chiunque (l’istante 

non deve dimostrare di essere titolare di un interesse diretto, concreto e attuale alla 

tutela di una situazione giuridica qualificata).

2.3. L ’accesso documentale
Le due forme di accesso civico regolate dal c.d. decreto trasparenza hanno natura, 

presupposti ed oggetto differenti dal diritto di accesso di cui agli artt. 22 e seguenti, legge 

n. 241/1990 (cd. “accesso documentale”). Si osserva che tali disposizioni assumono 

carattere di specialità - accesso ai documenti amministrativi - rispetto alle norme del 

decreto trasparenza afferenti le modalità di accesso a qualsivoglia documento, atto o 

informazione detenuta dalla PA.

La finalità dell’accesso documentale, si rammenta, è quella di porre i soggetti interessati 

in grado di esercitare al meglio le facoltà che l'ordinamento attribuisce loro, a tutela delle



posizioni giuridiche qualificate di cui sono titolari. Il richiedente deve infatti dimostrare di 

essere titolare di un “ interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione 

giurìdicamente tutelata e collegata al documento al quale è chiesto l’accesso”', in funzione 

di tale interesse la domanda di accesso deve essere opportunamente motivata. La 

legittimazione all’accesso ai documenti amministrativi va così riconosciuta a chiunque 

può dimostrare che gli atti oggetto della domanda di ostensione hanno spiegato o sono 

idonei a spiegare effetti diretti o indiretti nei propri confronti, indipendentemente dalla 

lesione di una posizione giuridica.

Per l ’ANAC (cfr. Linee guida) “l ’accesso agli atti di cui alla 1. 241/90 continua certamente 

a sussistere, ma parallelamente all’accesso civico (generalizzato e non), operando sulla 

base di norme e presupposti diversi. Tenere ben distinte le due fattispecie è essenziale 

per calibrare i diversi interessi in gioco allorché si renda necessario un bilanciamento 

caso per caso tra tali interessi. Tale bilanciamento è, infatti, ben diverso nel caso 

dell’accesso documentale dove la tutela può consentire un accesso più in profondità e, 

nel caso dell’accesso generalizzato, dove le esigenze di controllo diffuso del cittadino 

devono consentire un accesso meno in profondità (se del caso, in relazione all’operatività 

dei limiti) ma più esteso, avendo presente che l ’accesso in questo caso comporta, di fatto, 

una larga conoscibilità (e diffusione) di dati, documenti e informazioni.”

3. L ’istanza di accesso civico

L’istanza di accesso civico (si veda al riguardo le proposte di modello allegate) identifica i 

dati, le informazioni o i documenti richiesti e non richiede motivazione alcuna.

Al riguardo l ’ANAC (cfr. Linee guida) ha precisato che la richiesta non deve essere 

generica tuttavia ma consentire l ’individuazione del dato, del documento o 

dell’informazione del quale si chiede accesso. L ’istanza di accesso deve avere ad oggetto 

una specifica documentazione in possesso dell'Amministrazione (indicata in modo 

sufficientemente preciso e circoscritto) e non può riguardare dati ed informazioni 

generiche relativi ad un complesso non individuato di atti di cui non si conosce neppure 

con certezza la consistenza, il contenuto e finanche l ’effettiva sussistenza, assumendo un 

sostanziale carattere di natura meramente esplorativa5. L ’Ente deve consentire l ’accesso

5 Nel caso in cui sia presentata una dom anda di accesso per un numero m anifestam ente irragionevole di 
docum enti, la cui istruttoria determ inerebbe un carico di lavoro particolarm ente gravoso, l ’Ente può 
ponderare, da un lato, l ’interesse d e ll’accesso del pubblico ai docum enti e, da ll’altro, il carico di lavoro che ne 
deriverebbe, al fine di salvaguardare, in questi casi particolari e di stretta interpretazione, l ’interesse ad un 
buon andam ento dell’am m inistrazione (cfr. ANAC, Linee Guida).

7



ai documenti nei quali siano contenute le informazioni già detenute e gestite dallo stesso, 

ma è escluso che - per rispondere alla richiesta di accesso - sia tenuto a formare o 

raccogliere o altrimenti procurarsi informazioni che non siano già in suo possesso, ovvero 

a rielaborare i dati ai fini dell’accesso generalizzato.

L ’istanza può essere trasmessa per via telematica, secondo le modalità del D.Lgs. n. 1

82/2005 e smi., ed è presentata, alternativamente ad uno dei seguenti uffici:

a) all'ufficio che detiene i dati, le informazioni o i documenti;

b) all’ufficio relazioni con il pubblico;

c) ad altro ufficio indicato dall’Ente nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito 

istituzionale;

d) al Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, quando 

l ’istanza ha ad oggetto dati, informazioni o documenti oggetto di pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del decreto trasparenza.

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza può chiedere, in

ogni tempo, agli uffici informazioni sull’esito delle istanze.

4. Il procedimento

4.1. Il provvedimento espresso

Il procedimento di accesso civico è avviato con la presentazione dell’istanza di cui al 

precedente paragrafo.

Il procedimento deve concludersi con provvedimento espresso e motivato (vedasi al 

riguardo la proposta di modello allegata) entro 30 giorni dalla presentazione dell’istanza, 

con la comunicazione al richiedente ed agli eventuali controinteressati (cfr. successivo 

paragrafo).

In caso di accoglimento l ’Ente locale provvede a trasmettere tempestivamente al 

richiedente i dati o i documenti richiesti (per l ’accesso generalizzato), ovvero, nel caso in 

cui l ’istanza riguardi dati, informazioni o documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria 

(per l ’accesso semplice), a pubblicare gli stessi sul sito ed a comunicare al richiedente 

l ’aw enuta pubblicazione, indicandogli il collegamento ipertestuale.

Nel caso di accoglimento della richiesta nonostante l ’opposizione del controinteressato, 

salvi i casi di comprovata indifferibilità, l ’Ente ne dà comunicazione al controinteressato



e provvede a trasmettere al richiedente dati e documenti richiesti non prima di 15 giorni 

dalla ricezione della stessa comunicazione al controinteressato.

Il rilascio di dati e documenti in formato elettronico o cartaceo è gratuito, salvo il 

rimborso del costo effettivamente sostenuto e documentato per la riproduzione su 

supporti materiali.

4.2. I  controinteressati

Nel caso di accesso generalizzato, l ’Ente locale cui è indirizzata la richiesta di accesso, se 

individua soggetti controinteressati è tenuto a dare comunicazione agli stessi (si veda al 

riguardo la proposta di modello allegata) mediante invio di copia con raccomandata a.r.,

0 per via telematica a coloro che abbiano consentito tale forma di comunicazione.

1 soggetti controinteressati sono esclusivamente le persone fisiche e giuridiche portatrici 

degli interessi privati di cui all’art. 5-bis, c. 2, di cui al par. 5; possono risultare 

controinteressati anche le persone fisiche interne all’Ente, rispetto a ll’atto del quale è 

richiesto l ’accesso.

Entro 10 giorni dalla ricezione della comunicazione i controinteressati possono 

presentare una motivata opposizione, anche per via telematica, alla richiesta di accesso.

A decorrere dalla comunicazione ai controinteressati il termine di cui al precedente par.

4.1. è sospeso fino a ll’eventuale opposizione dei controinteressati. Decorso tale termine 

l ’Ente provvede sulla richiesta, accertata la ricezione della comunicazione.

4.3. n rifiuto, il differimento e la limitazione dell’accesso - i ricorsi

Nella valutazione dell’istanza di accesso l ’Ente deve verificare che la richiesta non 

riguardi atti, documenti o informazioni sottratte alla possibilità di ostensione in quanto 

ricadenti in una delle fattispecie indicate nell’art. 5-bis di cui al successivo par. 5.

Il rifiuto, il differimento e la limitazione all’accesso devono cioè essere motivati con 

riferimento a quanto stabilito dall’art. 5-bis del decreto trasparenza, ossia alle eccezioni 

assolute ed eccezioni relative.

La motivazione del diniego all’accesso deve essere rappresentata in maniera da far 

comprendere ai cittadini l ’ampiezza ed i limiti dell’accesso generalizzato, e permettere loro 

di poter adeguatamente tutelare dinanzi al giudice i propri interessi nei confronti delle 

decisioni dell’amministrazione.
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Il rifiuto

Il rifiuto deve essere motivato da un preciso nesso di causalità tra l ’accesso e il 

pregiudizio agli interessi considerati meritevoli di tutela. In tal caso l ’Ente deve quindi:

a) indicare chiaramente quale - tra gli interessi elencati all’art. 5, commi 1 e 2 - viene 

pregiudicato;

b) dimostrare che il pregiudizio (concreto) prefigurato dipende direttamente dalla 

ostensione dell’informazione richiesta;

c) dimostrare che il pregiudizio conseguente alla ostensione è un evento altamente 

probabile e non soltanto possibile.

L ’accesso parziale

Occorre precisare che se l ’Ente ravvisa la sussistenza dei predetti limiti soltanto per 

alcuni dati o alcune parti del documento richiesto, deve essere consentito l'accesso agli 

altri dati o alle altre parti. In buona sostanza l ’Ente deve consentire l ’accesso parziale 

utilizzando, se del caso, la tecnica dell’oscuramento di alcuni dati, qualora la protezione 

dell’interesse sotteso alla eccezione sia invece assicurata dal diniego di ostensione di una 

parte soltanto di esso, consentendo l ’accesso alle restanti parti (cd. accesso parziale).

Il differimento

Occorre considerare, inoltre che i limiti operano nell’arco temporale nel quale la tutela è 

giustificata in relazione alla natura del dato, del documento o dell’informazione di cui è 

richiesto l ’accesso: “I  limiti (...) si applicano unicamente per il perìodo nel quale la 

protezione è giustificata in relazione alla natura del dato. L'accesso civico non può essere 

negato ove, per la tutela degli interessi di cui ai commi 1 e 2, sia sufficiente fa re ricorso al 

potere di differimento” (art. 5-bis, c. 5).

La valutazione del pregiudizio in concreto deve essere compiuta con riferimento 

all’ambito temporale in cui viene formulata la domanda di accesso: “il pregiudizio 

concreto, in altri termini, va valutato rispetto al momento ed al contesto in cui 

l ’informazione viene resa accessibile, e non in termini assoluti ed atemporali” (cfr. ANAC, 

Linee Guida). Conseguentemente, ove ne ricorrano i presupposti ai fini della protezione 

dell’interesse tutelato, l ’Ente potrà valutare sufficiente il differimento dell’accesso.

I possibili ricorsi
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È previsto dai commi 7 e 8 del nuovo art. 5 del D.Lgs. n. 33/2013 un articolato sistema 

di rimedi per i casi di diniego e di mancata risposta che può essere cosi sintetizzato:

a) facoltà di richiedere il riesame al Responsabile della prevenzione della corruzione e 

della trasparenza, che decide entro 20 giorni con provvedimento motivato6.

b) ricorso al Difensore civico competente territorialmente, ove costituito, o, in assenza, a 

quello competente per l ’ambito territoriale immediatamente superiore. Il Difensore civico 

si pronuncia entro 30 giorni dalla presentazione del ricorso. Se il difensore civico ritiene 

illegittimo il diniego o il differimento, ne informa il richiedente e lo comunica 

all’amministrazione interessata. Se questa non conferma il diniego entro 30 giorni da tale 

comunicazione, l ’accesso è consentito.

5. Esclusioni e limitazioni dell’accesso

5.1. Eccezioni assolute

L ’accesso è escluso nei casi di segreto di Stato e negli altri casi di divieti di accesso o 

divulgazione previsti dalla legge, “ivi compresi i casi in cui l'accesso è subordinato dalla 

disciplina vigente al rispetto di specifiche condizioni, modalità o limiti, inclusi quelli di cui 

all'articolo 24, comma 1, della legge n. 241 del 1990” (art. 5-bis, c. 3).

L ’ANAC (cfr. Linee Guida), oltre a rinviare espressamente alle disposizioni di legge che 

definiscono specifici divieti di accesso o divulgazione, evidenzia i divieti che derivano 

dalla vigente normativa in materia di tutela della riservatezza inerenti i dati idonei a 

rivelare: lo stato di salute, ossia qualsiasi informazione da cui si possa desumere, anche 

indirettamente, lo stato di malattia o l ’esistenza di patologie dei soggetti interessati, 

compreso qualsiasi riferimento alle condizioni di invalidità, disabilità o handicap fisici 

e/o psichici; la vita sessuale; le persone fisiche beneficiarie di aiuti economici da cui è 

possibile ricavare informazioni relative allo stato di salute ovvero alla situazione di 

disagio economico-sociale degli interessati.

6 Se l ’accesso è stato negato o differito, a tutela degli interessi di cui a ll’art. 5-bis, com m a 2/a, il suddetto 
responsabile provvede sentito il Garante per la protezione dei dati personali, il quale si pronuncia entro 10 
giorni. Dalla com unicazione al Garante il term ine per l ’adozione del provvedim ento da parte del Responsabile 
è sospeso, fino alla ricezione del parere e com unque per un periodo non superiore a detti 10 giorni. Avverso 
la decisione de ll’am m inistrazione com petente ovvero a quella del Responsabile della prevenzione della 
corruzione, il rich iedente può proporre ricorso al T.A.R. ai sensi de ll’art. 116 del Codice di cui al D.Lgs. n. 
104/2010.
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Per gli Enti locali, inoltre, risulta di particolare interesse il richiamo della disciplina sugli 

atti dello stato civile e dell’anagrafe, le cui informazioni risultano conoscibili con le 

modalità previste dalle relative discipline di settore.

Il richiamo effettuato dal sopra riportato comma 3 all’art. 24, c. 1, legge n. 241/1990, 

deve essere interpretato nel senso che risultano sottratti in termini assoluti all’accesso 

generalizzato solo i documenti, i dati e le informazioni espressamente indicati dal 

predetto primo comma7.

Si osserva come la stessa Autorità precisa che “resta, in ogni caso, ferma la possibilità 

che i dati personali per i quali sia stato negato l ’accesso civico possano essere resi 

ostensibili al soggetto che abbia comunque motivato nell’istanza l ’esistenza di «un 

interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente 

tutelata e collegata al documento al quale è chiesto l ’accesso», trasformando di fatto, con 

riferimento alla conoscenza dei dati personali, l ’istanza di accesso civico in un ’istanza di 

accesso ai sensi della 1. 241/1990.”

5.2. Eccezioni relative

Ai sensi del primo comma dell’art. 5-bis, decreto trasparenza, le esclusioni relative sono 

caratterizzate dalla necessità di adottare una valutazione della richiesta di accesso caso 

per caso, in merito alla sussistenza del pregiudizio concreto alla tutela di interessi 

pubblici o privati considerati meritevoli di una peculiare tutela dall’ordinamento.

L ’accesso è così rifiutato se il diniego risulta necessario per evitare un pregiudizio 

concreto alla tutela di uno dei seguenti:

1) interessi pubblici:

a) la sicurezza pubblica e l'ordine pubblico;

b) la sicurezza nazionale;

c) la difesa e le questioni militari;

7 II diritto di accesso (di cui a ll’art. 22, legge n. 241/ 1990) “è escluso:
a) per i docum enti coperti da segreto di Stato ai sensi della legge 24 ottobre 1977, n. 801 , e successive 
m odificazioni, e nei casi di segreto o di divieto di divulgazione espressam ente previsti dalla legge, dal 
regolam ento governativo di cui al com m a 6 e dalle pubbliche am m inistrazion i ai sensi del com m a 2 del 
presente articolo;
b) nei procedim enti tributari, per i quali restano ferm e le particolari norm e che li regolano;
c) nei confronti dell'attività della pubblica am m inistrazione diretta aU'emanazione di atti norm ativi, 
am m in istrativi generali, di p ianificazione e di program m azione, per i quali restano ferm e le particolari norme 
che ne regolano la formazione;
d) nei procedim enti selettivi, nei confronti dei docum enti am m inistrativi contenenti in form azion i di carattere 
psicoattitudinale relativi a terzi.”
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d) le relazioni internazionali;

e) la politica e la stabilità finanziaria ed economica dello Stato;

f) la conduzione di indagini sui reati e il loro perseguimento;

g) il regolare svolgimento di attività ispettive;

2) interessi privati:

a) la protezione dei dati personali, in conformità con la disciplina legislativa in materia;

b) la libertà e la segretezza della corrispondenza;

c) gli interessi economici e commerciali di una persona fisica o giuridica, ivi compresi 

la proprietà intellettuale, il diritto d'autore e i segreti commerciali.

Le Linee Guida ANAC hanno fornito esemplificazioni relative al contenuto degli interessi 

di cui sopra, alle quali si rinvia espressamente.

Nel regolamento sull’accesso civico che ciascun Ente potrà adottare (si veda proposta di 

regolamento in allegato) potrà meglio circoscrivere tali materie, seppur avendo cura di 

non adottare una interpretazione ingiustificatamente estensiva delle tutele, ovvero 

restrittiva del diritto di accesso.

6. Entrata in vigore

Entro il 23 dicembre 2016 (sei mesi dalla data di entrata in vigore del decreto medesimo) 

le amministrazioni locali devono adeguarsi alle modifiche introdotte con il decreto 

n.97/2016 ed assicurare l ’effettivo esercizio del diritto accesso generalizzato.

Entro tale data, pertanto, devono adeguarsi alla normativa riformata, sia con riferimento 

agli obblighi di trasparenza sia all’accesso civico generalizzato, con la sola eccezione di 

quanto previsto dall’art. 9-bis introdotto dal D.Lgs. n. 97/2016 (in tema di banche dati) 

per il quale è previsto il termine di un anno - entro il 23 giugno 2017 - per 

l ’adeguamento8.

8 Decreto legislativo 25/05/2016 n. 97 
Art. 42. D isposizioni transitorie
1. I soggetti di cui all'articolo 2-bis del decreto legislativo n. 33 del 2013 si adeguano alle m odifiche allo 
stesso decreto legislativo, introdotte dal presente decreto, e assicurano l'effettivo esercizio del diritto di cui 
all'articolo 5, com m a 2, del decreto legislativo n. 33 del 2013, com e m odificato dall'articolo 6 del presente 
decreto, entro sei m esi dalla data di entrata in vigore del presente decreto.
2. Gli obblighi di pubblicazione di cui all'articolo 9-bis del decreto legislativo n. 33 del 2013, introdotto 
dall'articolo 9, com m a 2, del presente decreto, acquistano efficacia decorso un anno dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto. Ai fini dell'applicazione del predetto articolo, le pubbliche am m inistrazion i e gli 
altri soggetti di cui all'articolo 2-bis del predetto decreto legislativo n. 33 del 2013, entro un anno dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto, verificano la com pletezza e la correttezza dei dati già com unicati alle 
pubbliche am m in istrazion i titolari delle banche dati di cui a ll'A llegato B del decreto legislativo n. 33 del 2013, 
e, ove necessario, trasm ettono alle predette am m in istrazion i i dati m ancanti o aggiornati. A decorrere dalla 
m edesim a data, nelle m ore dell'adozione del decreto legislativo di attuazione dell'articolo 17, com m a 1, lettera
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Va sottolineato che, secondo quanto indicato dall’ANAC nelle Linee Guida allegate in 

Appendice, ferma restando l ’attivazione immediata dell’esercizio dell’accesso generalizzato 

a partire da 23 dicembre 2016, le sole amministrazioni che abbiano adottato regolamenti 

in attuazione del D.P.R. 352/ 1992, contenenti esclusioni ai fini dell’accesso documentale 

ex art. 24, legge n. 241/1990, sono autorizzate ad applicare, ove necessario, tali 

esclusioni anche ai fini dell’accesso generalizzato; in ogni caso, decorso il termine del 23 

giugno 2017, le esclusioni previste nei regolamenti adottati in attuazione del D.P.R. 

352/ 1992 non sono più applicabili con riferimento all’accesso generalizzato. “Se alla data 

del 23 giugno 2017 le amministrazioni non hanno ancora aggiornato la disciplina 

su ll’accesso, si ritiene che, ai f in i de ll’accesso generalizzato, la normativa contenuta nei 

regolamenti già adottati in attuazione del D.P.R. 352/1992 possa assumere valenza di 

indice di possibile esistenza di pregiudizi agli interessi rilevanti tutelati da ll’art. 5 co. 1 e 2 

del decreto trasparenza, ferm o restando, però, l ’onere per le amministrazioni di motivare 

sulla probabilità del pregiudizio concreto ai sensi della disciplina su ll’accesso 

generalizzato. L ’esistenza di discipline che escludono l ’accesso 241 a determinati 

documenti, dati e informazioni, cioè, potrà aiutare le amministrazioni nell’individuazione e 

nella motivazione delle cause del rifiuto dell’accesso generalizzato. Tuttavia il rifiuto non 

può avvenire in modo automatico, ma sempre sulla base della verifica del probabile 

pregiudizio concreto determinato dalla disclosure dell’informazione richiesta. Le 

amministrazioni che non abbiano adottato i regolamenti di attuazione del D.P.R. n. 352 del 

1992 applicano integralmente, a partire dal 23 dicembre 2016, le presenti Linee Guida” 

(allegate in Appendice).

u), della legge 7 agosto 2015, n. 124, i soggetti di cui al citato articolo 9-bis possono adem piere in forma 
associata agli obblighi di com unicazione e di pubblicazione con le m odalità di cui al m edesim o articolo 9-bis, 
com m a 2, del decreto legislativo n. 33 del 2013.
3. Le forme di pubblicità di cui all'articolo 16, com m a 3-bis, del decreto legislativo n. 33 del 2013, inserito 
dall'articolo 15 del presente decreto, sono dovute anche per i processi di m obilità di cui all'articolo 1, commi 
da 421 a 428 della legge 23 dicem bre 2014, n. 190.
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